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BELLEZZA E SICUREZZA DEI TERRITORI

I l dissesto idrogeologico nell 'Appennino
emiliano-romagnolo comporta alti costi e rischi
per la collettività. Ciò rende indispensabili le
attività di sorveglianza, prevenzione e messa
in s icurezza del  terr i tor io montano, un
impegno costante al quale contribuiscono in
modo rilevante i Consorzi di bonifica grazie
anche ad un Protocollo d'Intesa tra Regione,
Uncem e ANBI siglato nel 2013. PODCAST
ONDE D'ACQUA Episodio 10 - Barbara Lori,
Assessore alla montagna, aree interne,
programmazione territoriale, pari opportunità
della Regione Emilia Romagna: "La montagna
al  cent ro  de l lo  sv i luppo per  i l  r i lanc io
dell'Appennino" >> l'intervista Episodio 9 -
Alessandro Ghetti, Coordinatore di ANBI ER: I
Consorzi, capaci di fare progetti di qualità e
usare risorse utili per il territorio" >> l'intervista
IL REPOST DELLA SETTIMANA #Repost
#24giugno Rischi naturali: con Riskilience
conosci  l inguaggi  e comportament i  La
consapevolezza della cittadinanza, in periodo
di mutamenti climatici e possibili effetti negativi
sui territori, assume un ruolo di primo piano
come integrazione irrinunciabile al pari della
capacità di intervento. Suddivisi in 4 gruppi,
impegnati in altrettante sfide di comunicazione
ambientale, i partecipanti si sono cimentati in
attività che hanno consentito di elaborare modelli... continua >> NEWS BONIFICA PARMENSE, IL
NUOVO SIFONE BOTTE TERZI GARANTISCE UNA MIGLIORE GESTIONE DELLA RISORSA ACQUA
>> OSSERVATORIO ANBI SULLE RISORSE IDRICHE TUTTO COME PREVISTO: PORTATE IN
FORTE CALO NEI FIUMI DEL NORD CRITICITA' ALL'ORIZZONTE >>
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Boffalora

Via al secondo stralcio dei lavori

3Proseguono i  lavor i  d i  s i s temaz ione
idrogeologica e messa in sicurezza della
strada della Boffalora a Tabiano Castello e di
Pian Porcile.
Con ordinanza comunale è stato istituto il
divieto di transito, sosta e chiusura delle due
strade per tutta la durata dei lavori: per la
Boffalora nel tratto compreso tra il cimitero di
Tabiano e la strada provinciale 54, per la
strada di Pian Porcile nel suo tratto terminale.
Divieti in vigore dalle 8 alle 12 e dalle 13 alle
18  ment re  la  v iab i l i t à  o rd ina r ia  ve r rà
ripristinata nella pausa pranzo e nelle ore
notturne.
Per la strada della Boffalora, si tratta del
secondo stralcio di interventi, dopo una prima
tranche di lavori eseguiti nei mesi scorsi.
I  lavori  sono real izzat i  in «tandem» fra
Comune e Consorzio di Bonifica parmense.
Precedentemente per la Boffolara si era
intervenuti l' anno scorso con il risanamento di
alcuni tratti.
La strada della Boffalora, estesa per circa 5
chilometri, congiunge il borgo di Tabiano con
la Provinciale 54, verso la frazione di San
Vittore e «serve» un ampio bacino di utenza,
unendo due versanti collinari e due frazioni.
A.S.
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Lavori conclusi sull' argine del canale

PERSICETO Sono terminati con successo nei
giorni scorsi i lavori di manutenzione e messa
in sicurezza di quasi un chilometro di argine
del Canale di San Giovanni nel tratto tra via
Castagnolo e via Peschiere, nei pressi del
centro sportivo di via Castelfranco a San
Giovanni in Persiceto. Qui scorre la pista
ciclabile realizzata recentemente nell' ambito
dei lavori di riqualificazione del centro sportivo
stesso.
I lavori, che rendono così maggiormente sicura
la ciclabile, sono stati effettuati nelle scorse
settimane dal Consorzio della Bonifica Burana.
L' argine, eroso dall' acqua e danneggiato dal
passaggio di mezzi agricoli, è stato alzato e
rinforzato così da meglio contenere eventuali
p i e n e  e  p r o t e g g e r e  l '  a b i t a t o .  L a
manutenzione, secondo l' amministrazione
comunale, riveste una grande importanza visto
che il Canale in questione raccoglie parte delle
acque, che altrimenti allagherebbero il centro
di San Giovanni in Persiceto. Ma non solo,
perché questo corso d' acqua attraversa la
località Manzolino e tuttora ha importanti
funzioni di scolo e di irrigazione. E in tema di piste ciclabili, è intenzione della giunta inaugurare nelle
prossime settimane un nuovo tratto nella zona dell' ospedale.
p. l. t.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Quasi 400mila euro destinati all' asfaltatura delle strade

Azzerata la tassa occupazione suolo

Nel corso di una seduta di Giunta comunale di
m e t à  g i u g n o ,  i l  s i n d a c o  Massimiliano
Pederzoli e  g l i  assessor i  del  Comune di
Brisighella hanno preso importanti decisioni a
favore dei contribuenti. In particolare per le
categorie economiche che hanno subito gravi
danni dall' emergenza sanitaria Covid.
In primo luogo si è deciso l' abbassamento
dell' aliquota ordinaria Imu dal 0,93% al 0,90%.
La manovra prevede una importante riduzione
dei versamenti a carico dei proprietari di aree
fabbricabili, di fabbricati in categoria C/1, C/2,
C/3, A/10 (negozi, magazzini, laboratori
artigianali, uffici) e per altri fabbricati (esempio
le abitazioni date locazione).
In secondo luogo si è deciso il differimento del
pagamento dell' Imu comunale (esclusa la
quota di competenza statale) al 16 ottobre
prossimo.
È invece azzerata per tutto il 2020 la tariffa in
materia di occupazione suolo pubblico (Tosap)
per bar, ristoranti, pubblici esercizi, mercati,
sia per l' occupazione temporanee, sia per l'
occupazione permanente. In questo caso è
ovviamente prevista la relativa riduzione dell'
entrata tributaria per il Comune per un importo
complessivo di circa 60mila euro. Sindaco e
Giunta ritengono che questa minore entrata
sarà coperta senza la riduzione dei servizi, ma
grazie a un' attenta politica di bilancio che vuole dimostrare il buon governo dell' Amministrazione
Pederzoli.
In occasione dell' ultimo consiglio Comunale, invece, si è decisa la destinazione di 300mila euro
derivanti dall' avanzo di Amministrazione dello scorso anno all' asfaltature di diversi tratti di strade
comunali dissestate il cui elenco verrà definito meglio nelle prossime settimane. A questi fondi, l'
Amministrazione aggiungerà ulteriori 84mila euro destinati alle asfaltatura e ai ripristini del manto
stradale nella zona di Loiano, Boesimo e via Ginepri.
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POGRANDE UNESCO: COMUNI RIUNITI A
COLORNO PER UN MOSAICO UNICO DI
PROGETTI, INIZIATIVE E VALORI CONDIVISI

Colorno (PR), 25 Giugno 2020 È proseguito
nella mattinata di oggi all'interno dell'Aranciaia
d i  C o l o r n o  ( P R )  i l  p e r c o r s o  d e l
WorkinMabPoGrande alla presenza degli
amministratori dell'Area 2 della Riserva Mab
PoGrande UNESCO che comprende 31 degli
85 comuni complessivi delle province di
Parma, Reggio Emilia, Mantova, Cremona,
Lodi, Rovigo. Dopo la prima uscita avvenuta
nei giorni scorsi a Piacenza è stata data
n u o v a m e n t e  v o c e  a i  t e r r i t o r i ,  i  c u i
rappresentanti hanno elencato risorse, criticità
e sfide strategiche da intraprendere grazie ai
valori del Grande Fiume. La giornata è stata
aperta dal Sindaco di Colorno Christian
Stocchi che ha fatto gli onori di casa. Questa
nuova tappa ha affermato il primo cittadino
colornese rappresenta un ulteriore passo
avanti lungo questo percorso che si basa sulla
collaborazione tra i territori quale elemento
fondamentale. E' un'opportunità che può dare
alle nostre zone una prospettiva ad ampio
respiro, con la regìa dell'Autorità Distrettuale
del Fiume Po che si è dimostrata capace di
cogliere un'occasione storica come questa.
A l l ' a p p u n t a m e n t o  d i  C o l o r n o  e r a n o
rappresentati i Comuni di: Colorno, Polesine
Zibello, Roccabianca, Sissa Trecasali e
Sorbolo Mezzani (Parma); Boretto, Gualtieri, Guastalla, Luzzara e Novellara (Reggio Emilia); Gonzaga,
Motteggiana, Pomponesco, Suzzara e Viadana (Mantova); Casalmaggiore, Martignana Po e San
Daniele Po (Cremona). Dopo la presentazione delle attività territoriali per il biennio 2020-21 curata da
Ludovica Ramella e Laura Mosca (Segreteria Operativa della Riserva di Biosfera Mab UNESCO Po
Grande) la parola è passata agli amministratori dei territori che hanno fornito il proprio contributo sulle
possibili valorizzazioni del Po. Per semplificare l'esposizione, renderla maggiormente fruibile e
riassumere i concetti emersi nel corso del confronto sono stati coinvolti i facilitatori dell'Autorità
Distrettuale Mauro Ferrari e Susanna Ravelli, che hanno raccolto le istanze dei rappresentanti locali
suddividendole per tematiche. In generale, la richiesta partita dai territori dell'Area 2 è stata quella di
potenziare le connessioni (non solo fisiche) tra gli stessi, cercando di omogeneizzare il più possibile le
attività comuni che riguardano iniziative culturali ed enogastronomiche, segnaletiche per la mobilità
slow e per i percorsi architettonici artistici: sintomo, questo, della consapevolezza che sul territorio

25 giugno 2020 Comunicato Stampa
Comunicati Stampa Emilia Romagna

5Continua -->

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



esistono già esperienze positive che vanno potenziate e messe in collegamento. Dagli amministratori
sono confermate molteplici opportunità da cogliere: se da un lato è evidente la necessità di curare
l'aspetto delle ciclabili (un turismo che sta mostrando da queste parti numeri sempre più in crescita e
che è favorito da progetti quali la ciclovia VenTo e la ciclabile della Food Valley), dall'altro è arrivato da
più parti il desiderio di dotare i Comuni di sempre più polmoni verdi, mirati a un ripristino ambientale
che favorisca la biodiversità e corridoi ecologici. Vogliamo essere a fianco dei territori e condividere
passo dopo passo questo percorso ha affermato il Segretario Generale dell'Autorità Distrettuale del
Fiume Po Meuccio Berselli per far capire cosa facciamo e dove andiamo. Siamo in un'area che dispone
di tante risorse e attrattività, la vera sfida sarà quella di riuscire a collegare tutti questi puntini e farli
diventare segmenti di un'unica connessione che ci aiuti a creare, alla fine di questo cammino, un
progetto unitario che tenga conto delle esigenze e delle peculiarità di tutte e tre le aree coinvolte.
Martedì 30 giugno alle ore 10 a San Benedetto Po nei locali della biblioteca monastica si terrà l'incontro
dedicato agli amministratori dei Comuni coinvolti del Mantovano e Rodigino.
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Aipo Alveo del torrente: manutenzione al via

3Come ogni anno in questo periodo, l' Agenzia
interregionale per il fiume Po (Aipo) eseguirà
gli interventi di manutenzione ordinaria in
alveo del torrente Parma in città, per garantire
condizioni di sicurezza idraulica e cercando di
tutelare, nel contempo, il valore biologico e
ambientale della vegetazione. I lavori avranno
inizio lunedì e si protrarranno per 15 giorni,
sa lvo  eventua l i  in te r ruz ion i  dovute  a l
maltempo.
«Più in dettaglio - dice Aipo - le operazioni
saranno così organizzate, analogamente a
quanto realizzato l' anno scorso: - tra ponte
No rd  e  pon te  Cap razucca ,  t r a t t o  p i ù
fortemente antropizzato, nel corso d' acqua
ver rà  mantenuta  la  vegetaz ione ne l la
condizione di prato; - tra ponte Caprazucca e
Ponte Italia, dove il corso d' acqua recupera
una parte di golena in destra idraulica, il corso
d' acqua sarà mantenuto a prato in sinistra e in
forma più naturale in destra con la presenza di
piante e arbusti ad isole; - nei tratti tra ponte
Italia e viale Rustici e tra ponte Dattaro e ponte
Stendhal si interviene in sinistra idraulica con
una manutenzione ordinaria di taglio a prato,
mentre in sponda destra verrà eseguito un
taglio a prato solo nei 4 metri a ridosso del
muro di contenimento e si raccoglieranno le
piante secche, ammalorate e potenzialmente
instabili. Gli interventi sono eseguiti nel rispetto della normativa e sotto il controllo degli organi
competenti».
r.c.
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Colorno PoGrande Unesco, ambiente e arte in primo
piano
Amministratori dei comuni rivieraschi a confronto all' Aranciaia e sul web Per la nostra
provincia Stocchi, Vecchi, Cesari, Gattara, Spigaroli, Tonini

MICHELE DEROMA 3COLORNOLa volontà di
unire un vasto territorio - si tratta di oltre 2.800
chilometri quadrati, suddivisi in tre regioni e 85
comuni - sotto gli aspetti culturali, storici e
logist ici,  per valorizzarne l '  immagine e
favorirne l' omogeneità.
MEETING È la principale sfida emersa dal
s e c o n d o  i n c o n t r o  t e r r i t o r i a l e
«WorkingMabPoGrande», tenutosi ieri mattina
al museo dell' Aranciaia di Colorno, dopo il
p r i m o  d i  t r e  g i o r n i  f a  a  P i a c e n z a :  l '
appuntamento è stato inserito nel programma
di primi atti operativi dopo la nascita del
territorio PoGrande - riconosciuto lo scorso
anno come riserva Mab dall' Unesco - e ha
v i s t o  l a  p a r t e c i p a z i o n e  d i  s i n d a c i  e
amministratori dei comuni rivieraschi delle
prov ince d i  Parma,  Reggio Mantova e
Cremona. Per la provincia di Parma - oltre al
segretario generale dell' autorità di bacino
distrettuale del Po, Meuccio Berselli - erano
presenti all' Aranciaia il sindaco di Colorno,
Christian Stocchi, e il vicesindaco Cristiano
Vecchi; i sindaci di Sorbolo Mezzani, Nicola
Cesari, e di Roccabianca, Alessandro Gattara,
mentre erano collegati in videoconfe renza il
primo cittadino di Polesine Zibello, Massimo
Spigaroli, e l' assessore all' ambiente di Sissa
Trecasali, Sara Tonini.
CRITICITÀ E PRIORITÀ Ciascuno di loro, oltre ai col leghi degli altri comuni, ha esposto criticità, priorità
e risorse a propria disposizione, in particolare negli aspetti economico -produttivi, ambientali e
comunitari, per proporre nuove sfide da inserire nel grande progetto MabPoGrande.
Particolare attenzione è stata dedicata dagli amministratori proprio all' aspetto ambientale e ad un'
auspicabile maggiore attenzione per la biodiversità e per un ecosistema da preservare: è inoltre emersa
la volontà di lavorare sui percorsi di tipo culturale e turistico presenti nella zona, per renderli uniformi -
sotto l' aspetto, ad esempio, della segnaletica stradale - tra i vari territori che li ospitano. Il progetto
vedrà  le  p ross ime tappe a  lug l io ,  quando è  p rev is ta  la  seconda to rna ta  d i  incon t r i
«WorkingMabPogrande», alla presenza di enti pubblici e privati operativi sulle aree della neonata
riserva Unesco.
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Polesine Progetto Valle del Fiume: c' è la polemica

3POLESINE Quale destino per il progetto
«Valle del fiume Po», realizzato nel 2008 a
favore di un bacino comprendente 16milioni di
persone e un' area di pianura di 46mila
chilometri quadrati? Un interrogativo finito, in
questi giorni, anche sui tavoli del Ministero
dell' Ambiente grazie ad una interrogazione
presentata dal deputato di Fratelli d' Italia
Tommaso Foti. Il progetto, di notevole valenza
sia a livello di sicurezza che di valorizzazione
dei territori interessati, ha riguardato, fin dal
suo nascere, anche il territorio Parmense.
Secondo Foti «a fronte di 180 milioni di euro
stanziati ed ad un complesso iter autorizzativo
da tempo concluso, il progetto è restato al
palo, nonostante la sua rilevanza strategica».
Per questo ha chiesto, al Ministero dell '
Ambiente, quali iniziative sono state adottate
per sbloccarlo. All' onorevole piacentino ha
risposto il sottosegretario Roberto Moras sut
evidenziando che «gli interventi previsti dal
progetto e dalle sue successive rimodulazioni
sono ancora ritenuti at tuali. E' necessario
migliorare la sicurezza del sistema arginale
del fiume Po - ha aggiunto - adeguandolo agli
obiettivi del Piano di Assetto Idrogeologico
dell' Autorità di bacino». Il sottosegretario ha
anche sottolineato che «il Ministero di concerto
con le Regioni ha costantemente provveduto
all' erogazione di risorse in favore di interventi di manutenzione straordinaria. Per l' attuazione del
Progetto Valle del Po - ha specificato - parte degli interventi previsti non hanno ancora trovato
finanziamento, tenuto conto degli aggiornamenti nel frattempo intervenuti relativamente alla procedura e
alla normativa di riferimento». Quella del sottosegretario Morassut è stata definita, dall' onorevole Foti,
una risposta «evasiva ed insufficiente». Secondo lo stesso Foti è necessario «da subito dare un seguito
pieno ad un progetto, certo ambizioso ma che è l' unico in grado di consentire il rilancio anche turistico
dell' asta del Po, così come in Inghilterra è stato per il Tamigi».
p.p.
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Po Grande Riserva Mab Unesco: Comuni riuniti a
Colorno per un mosaico unico di iniziative
Dopo la prima uscita è stata data nuovamente voce ai territori, i cui rappresentanti
hanno elencato risorse, criticità e sfide strategiche da intraprendere grazie ai valori del
Grande Fiume

È proseguito nella mattinata di oggi all' interno
dell' Aranciaia di Colorno il percorso del
WorkinMabPoGrandealla presenza degli
amministratori dell' Area 2 della Riserva Mab
PoGrande UNESCO che comprende 31 degli
85 comuni complessivi delle province di
Parma, Reggio Emilia, Mantova, Cremona,
Lodi, Rovigo. Dopo la prima uscita avvenuta
nei giorni scorsi a Piacenza è stata data
n u o v a m e n t e  v o c e  a i  t e r r i t o r i ,  i  c u i
rappresentanti hanno elencato risorse, criticità
e sfide strategiche da intraprendere grazie ai
valori del Grande Fiume.La giornata è stata
aperta dal Sindaco di Colorno Christian
Stocchi che ha fatto gli onori di casa. "Questa
nuova tappa - ha affermato il primo cittadino
colornese - rappresenta un ulteriore passo
avanti lungo questo percorso che si basa sulla
collaborazione tra i territori quale elemento
fondamentale. E' un' opportunità che può dare
alle nostre zone una prospettiva ad ampio
respiro, con la regìa dell' Autorità Distrettuale
del Fiume Po che si è dimostrata capace di
c o g l i e r e  u n '  o c c a s i o n e  s t o r i c a  c o m e
questa".All' appuntamento di Colorno erano
rappresentati i Comuni di: Colorno, Polesine
Zibello, Roccabianca, Sissa Trecasali e
Sorbolo Mezzani (Parma); Boretto, Gualtieri,
Guastalla, Luzzara e Novellara (Reggio Emilia); Gonzaga, Motteggiana, Pomponesco, Suzzara e
Viadana (Mantova); Casalmaggiore, Martignana Po e San Daniele Po (Cremona).Dopo la presentazione
delle attività territoriali per il biennio 2020-21 curata da Ludovica Ramella e Laura Mosca (Segreteria
Operativa della Riserva di Biosfera Mab UNESCO "Po Grande") la parola è passata agli amministratori
dei territori che hanno fornito il proprio contributo sulle possibili valorizzazioni del Po.Per semplificare l'
esposizione, renderla maggiormente fruibile e riassumere i concetti emersi nel corso del confronto sono
stati coinvolti i facilitatori dell' Autorità Distrettuale Mauro Ferrari e Susanna Ravelli, che hanno raccolto
le istanze dei rappresentanti locali suddividendole per tematiche. In generale, la richiesta partita dai
territori dell' Area 2 è stata quella di potenziare le connessioni (non solo fisiche) tra gli stessi, cercando
di omogeneizzare i l più possibile le attività comuni che riguardano iniziative culturali ed
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enogastronomiche, segnaletiche per la mobilità slow e per i percorsi architettonici artistici: sintomo,
questo, della consapevolezza che sul territorio esistono già esperienze positive che vanno potenziate e
messe in collegamento. Dagli amministratori sono confermate molteplici opportunità da cogliere: se da
un lato è evidente la necessità di curare l' aspetto delle ciclabili (un turismo che sta mostrando da
queste parti numeri sempre più in crescita e che è favorito da progetti quali la ciclovia VenTo e la
ciclabile della Food Valley), dall' altro è arrivato da più parti il desiderio di dotare i Comuni di sempre più
"polmoni verdi", mirati a un ripristino ambientale che favorisca la biodiversità e corridoi
ecologici."Vogliamo essere a fianco dei territori e condividere passo dopo passo questo percorso - ha
affermato il Segretario Generale dell' Autorità Distrettuale del Fiume Po Meuccio Berselli - per far capire
cosa facciamo e dove andiamo. Siamo in un' area che dispone di tante risorse e attrattività, la vera sfida
sarà quella di riuscire a collegare tutti questi puntini e farli diventare segmenti di un' unica connessione
che ci aiuti a creare, alla fine di questo cammino, un progetto unitario che tenga conto delle esigenze e
delle peculiarità di tutte e tre le aree coinvolte". Martedì 30 giugno alle ore 10 a San Benedetto Po nei
locali della biblioteca monastica si terrà l' incontro dedicato agli amministratori dei Comuni coinvolti del
Mantovano e Rodigino.
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VILLA MINOZZO, DALLA PROVINCIA

Consolidamento di frane interventi sulla viabilità e
sostegno al turismo

VILLA MINOZZO Consolidamento di frane,
miglioramento della viabilità, sostegno al
turismo. Rientrano in questi ambiti le azioni
che la Provincia sta portando avanti sul
territorio di Villa Minozzo, e che sono stati al
centro della visita in Appennino del presidente
Giorgio Zanni con il consigliere delegato e al
dirigente alle Infrastrutture, Nico Giberti e
Valerio Bussei. Zanni ha incontrato il sindaco
El io  Ivo Sass i ,  cons ig l ier i  e  assessor i
comunali, i vertici locali di carabinieri e Croce
Verde e i rappresentanti di varie associazioni.
Oltre al nuovo ponte antisismico della Sp 108
sul rio Sologno, realizzato dalla Provincia con
800mila euro e inaugurato lo scorso ottobre,
sono diversi gli interventi finanziati d Palazzo
Allende, in particolare sulle frane. Solo per il
bilancio 2019, sono lavori per circa 560mila
euro, quasi tutti destinati alla Sp 9, dove si
sono già conclusi i cantieri a Lurana e alla
Pioppa (due, qui, gli interventi finanziati: uno
terminato, l' altro in via di ultimazione in questi
giorni). In fase di avvio, invece, un intervento
da 70mila euro sul la Sp 61 a Gazzano.
«Quest' anno - hanno spiegato Zanni e Giberti
- abbiamo inoltre finanziato altri due interventi
per 400mila euro, sempre sulla Sp 61 a
Gazzano e sulla Sp 9, ma in prossimità del ponte della Gora, dove siamo in attesa di vederci assegnare
altri 300mila euro per il 2° lotto. I lavori di Gazzano e del 1° lotto del ponte della Gora saranno
aggiudicati entro l' estate». Il sindaco Elio Ivo Sassi: «Si tratta di interventi che confermano l' attenzione
della Provincia per il territorio montano, un' attenzione che è sempre stata fondamentale per i nostri
Comuni e per lo sviluppo dell' Appennino». La delegazione della Provincia, accompagnata dal
presidente di Usi Civici, ha visitato gli impianti di risalita di Febbio, attraverso i quali è possibile
raggiungere diversi rifugi e, con una passeggiata, anche la vetta del Cusna (2.121 metri). Zanni: «Il
nostro Appennino è una risorsa davvero straordinaria, anche dal punto di vista turistico ed a maggior
ragione in questa estate di emergenza sanitaria».
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Impianto di depurazione più grande
Dalla Giunta via libera al progetto di ampliamento nella struttura della Bastia. Potrà
servire 130mila abitanti

SAVIGNANO di Ermanno Pasolini Unica Reti
ed Hera spa spenderanno quasi 5 milioni di
euro per ampliare e completare l' impianto di
depurazione i n  z o n a  B a s t i a .  L a  G i u n t a
comunale ha approvato nella seduta di ieri il
progetto esecutivo di un corposo intervento di
ampliamento dell' impianto di depurazione
delle acque reflue urbane di Bastia. Si tratta
del terzo e ultimo intervento di quanto previsto
nel grande progetto generale.
Quella di ieri è stata un' approvazione in linea
tecnica da parte del Comune territorialmente
competente.
Un atto che costituisce anche autorizzazione
alla realizzazione dell' intervento, inserito nel
programma degli interventi 2020-2023 di Hera
Spa .  Le  ope re  p roge t ta te  m i rano  a l l '
adeguamento del processo per ridurre l' azoto
totale allo scarico, come richiesto dalla legge.
Ad oggi l' impianto è parametrato per una
popolazione al di sotto dei 100mila abitanti,
Con questo nuovo intervento di adeguamento,
sarà in grado di servire una popolazione fino a
130 mila abitanti.
In particolare sarà realizzata una nuova vasca biologica da 5900 mc di capienza e interventi a corredo
per una migliore gestione dell' impianto, che sarà ammodernato e automatizzato.
L' investimento, in carico a Unica Reti, proprietaria dell' impianto, e di Hera Spa, gestore, è di 4 milioni
975mila 750 euro.
Soddisfatto Filippo Giovannini sindaco di Savignano: «Si tratta di un' opera molto importante per lo
sviluppo del territorio, soprattutto perché ci permetterà di ospitare nuove imprese, stando all'
avanguardia sul fronte della green economy e della salvaguardia dell' ambiente».
Il depuratore di Bastia è stato costruito negli anni '80, in via Rubicone Destra che porta nella frazione di
Fiumicino. Nel 2006 erano stati eseguiti lavori di adeguamento per 3 milioni di euro.
Un successivo ulteriore miglioramento è stato apportato nel 2012 per 1 milione di euro che ha
interessato il funzionamento idraulico. Oggi l' impianto all' interno del processo depurativo produce
biogas che viene trasformato in energia elettrica e termica poi riutilizzate internamente, con risparmi
economici e con un evidente risparmio di risorse ambientali. Un altro fattore importante per le casse
degli enti pubblici, ma soprattutto in un' ottica di risparmio futuro.

Ermanno Pasolini
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Approvato il progetto di ampliamento del depuratore:
"Opera importante per il territorio"
La Giunta comunale approva il progetto esecutivo. L' impianto serve i comuni di
Savignano, San Mauro Pascoli, Gambettola e zone limitrofe al mare

La Giunta comunale ha approvato nella seduta
di oggi il progetto esecutivo di un corposo
intervento di ampliamento dell' impianto di
depurazione delle acque ref lue urbane di
Bast ia ,  ne l  ter r i to r io  d i  Sav ignano su l
Rubicone.Si tratta del terzo e ultimo passo di
quanto prev is to  ne l  proget to  genera le
(approvato con procedura di  screening
ambientale con delibera di giunta provinciale
347/2003) di adeguamento dell' impianto alla
legislazione vigente in materia di qualità delle
acque di scarico provenienti da attività di
depurazione.Quella di oggi è un' approvazione
in l inea tecnica da parte del Comune di
Savignano sul Rubicone, territorialmente
competente. Un atto che costituisce anche
autor izzazione a l la  real izzaz ione del l '
intervento, inserito nel Programma degli
interventi 2020-2023 di Hera Spa. Le opere
progettate mirano al l '  adeguamento del
processo per ridurre l' azoto totale allo scarico,
come richiesto dalla legge. Ad oggi l' impianto
è parametrato per una popolazione al di sotto
dei 100 mila abitanti: con l' adeguamento, sarà
in grado di servire una popolazione fino a 130
mila abitanti, comprendendo sia le aree
residenziali che produttive. In particolare sarà
realizzata una nuova vasca biologica da 5900
mc di capienza e interventi a corredo per una migliore gestione dell' impianto, che sarà ammodernato e
automatizzato.L' investimento, in carico a Unica Reti, proprietaria dell' impianto, e di Hera Spa, gestore,
è di 4.975.750 euro. "Si tratta di un' opera molto importante per lo sviluppo del territorio afferma il
Sindaco di Savignano sul Rubicone Filippo Giovannini - soprattutto perché ci permetterà di ospitare
nuove imprese e di accompagnare un nuovo sviluppo insediativo e residenziale stando all' avanguardia,
in particolar modo sul fronte della green economy e della salvaguardia dell' ambiente".Il Depuratore di
Bastia di Savignano è stato costruito negli anni 80 e serve i comuni di Savignano sul Rubicone, San
Mauro Pascoli, Gatteo, Gambettola e zone limitrofe al mare.Nel 2006 erano stati eseguiti lavori di
adeguamento per 3 milioni di euro , un successivo ulteriore miglioramento è stato apportato nel 2012
per 1 milione di euro, che ha interessato il funzionamento idraulico.Oggi l' impianto all' interno del
processo depurativo produce biogas, che viene trasformato in energia elettrica e termica, poi riutilizzate
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internamente, con risparmi economici e con un evidente risparmio di risorse ambientali.
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Attività estrattive La Provincia adotta la variante

Il Consiglio Provinciale,ha adottato con voto
unanime la var iante speci f ica a l  p iano
infraregionale delle attività estrattive.  I n
sostanza, si consente di incrementare il
quantitativo del materiale da estrarre all'
interno dei 4 poli interessati dalla variante (uno
a Talamello e tre a Novafeltria) mantenendo
invariato il perimetro entro cui l' estrazione può
avvenire.
Una del le osservazioni pervenute dal la
Regione riguardava il luogo del ritrovamento,
presso Monte Ceti, di un cranio di dinosauro
risalente al Mesozoico, geosito allo scopo
perimetrato ma posto al di fuori di una delle tre
cave di Novafeltria.
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Alta Valmarecchia: ok della Provincia ad aumento
estrazioni materiale dalle cave

Il Consiglio Provinciale, nella seduta di questo
pomeriggio (giovedì 25 giugno), ha adottato
con voto unanime la Variante specifica al
Piano Infraregionale delle Attività Estrattive.
Come spiegato dal consigliere delegato
Barbara Di Natale e dal funzionario Massimo
Filippini, la Provincia di Rimini, con questa
variante parziale al Piae che accoglie e
recepisce le osservazioni pervenute dalla
Reg ione Emi l ia -Romagna e  dag l i  en t i
competenti (Atersir e Hera), risponde alle
e s i g e n z e  m a n i f e s t a t e  d a i  C o m u n i  d i
Novafeltria e Talamello e dagli operatori del
settore delle attività estrattive. In sostanza, si
consente di incrementare il quantitativo del
materiale da estrarre all' interno dei 4 poli
interessati dalla variante (uno a Talamello e tre
a Novafe l t r ia)  mantenendo invar ia to i l
perimetro entro cui l' estrazione può avvenire.
Una del le osservazioni pervenute dal la
Regione riguardava il luogo del ritrovamento,
presso Monte Ceti, di un cranio di dinosauro
risalente al Mesozoico, geosito allo scopo
perimetrato ma posto comunque al di fuori di
una delle tre cave di Novafeltria. Come ha
sottolineato il presidente Riziero Santi, e
confermato i consiglieri di minoranza Anna
Pecci, Cantori e Diotalevi con il loro voto
favorevole, "a bbiamo recepito le osservazioni pervenute ad una variante che consente di rispondere
alla domanda del mercato delle materie prime (calcare e gesso) senza gravare il territorio provinciale
da previsioni estrattive che interessino nuovi siti, rispettando al contempo i vincoli e gli obiettivi fissati
dal PTCP vigente e gli impatti sull' ambiente e sul territorio generati dall' attività estrattiva ".
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